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TRENDING Un viaggio appassionante. In valigia entusiasmo, coraggio e tanta curiosità… Search... �° « Ŧ

HOME RUBRICHE Ć VIDEO REDAZIONE & NETWORK EVENTI & MATERIALI LIBRI CONTATTI

RECENTI POPOLARI TWITTER NEWS
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10 MARZO 2018

Domani a Milano un
appuntamento per scoprire il
robot didattico CoderBot

10 MARZO 2018

Piemonte, in arrivo una app
per contrastare la violenza
sulle donne

10 MARZO 2018

PA e Città metropolitane: il 20
marzo appuntamento a
Catania con #citygov

9 MARZO 2018

Come ci muoviamo? Al via
un’indagine per migliorare la
mobilità del futuro
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NEWSBY REDAZIONE ON 10 MARZO 2018

Domani a Milano un appuntamento per scoprire il robot
didattico CoderBot

CoderBot, il robot per la didattica interattiva “adottato” dall’Università di Milano-Bicocca,

sarà protagonista di un appuntamento in programma domani, domenica 11 marzo, alla

libreria La Feltrinelli di piazza Piemonte, a Milano. Dalle 11 alle 13 bambini, ragazzi e

famiglie potranno partecipare a un laboratorio pensato per scoprirne le funzioni, tra gioco e

informatica.

CoderBot può essere facilmente programmato anche dai più piccoli. Ha una telecamera,

sensori di distanza, microfono e altoparlante. Si muove e può parlare. È utilizzato nell’ambito

delle attività di ricerca e formazione portate avanti dal RobotiCCS Lab, il laboratorio di

robotica per le scienze cognitive e sociali  del Dipartimento di Scienze umane per la

formazione Riccardo Massa dell’Università di Milano-Bicocca. Il robot è stato ideato come

strumento didattico utile a stimolare capacità di ragionamento astratto e soluzione di

problemi.

Fino al 26 aprile è attiva sulla piattaforma DeRev una campagna di crowdfunding lanciata per

migliorare il suo software – in particolare gli aspetti legati a programmazione e controllo – in

modo da o rire a scuole, insegnanti, bambini e genitori lo strumento più adatto per imparare
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Segui @CittadinidiTwtt su Twitter.

Domani a Milano un appuntamento
per scoprire il robot didattico
CoderBot @unimib t.co/t4h7Siu4Ih

Postato da 12 Minuti via Twitter for Android

RT @UCMediaValle: Previsioni #Meteo..
#mediavallemeteo ► t.co/37XSbYmTm3
t.co/kYEvdGTmFz

Postato da 22 Minuti via Twitter for iPhone

RT @GardaTrentino: In the heart of
#GardaTrentino you'll  nd #Arco, a
magni cent Hapsburgian town. Here are
our 5 suggestions of what not…

Postato da 37 Minuti via Twitter for Android

RT @UmbriaTourism: #7aprile -
premiazione "Terre dell'In nito", premio
giornalistico internazionale per valorizzare
le eccellenze gastrono…

Postato da 37 Minuti via Twitter for Android
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A cura di MIUR - Direzione Generale per il coordinamento la promozione e la valorizzazione della ricerca

EnglishCerca  

NEWS EVENTI SUCCESSI INTERVISTE PROGETTI BANDI LAVORO CONTRIBUTI

Home > Contributi > Robotica educativa: prospettive e incognite sull’utilizzo dei robot in classe

Robotica educativa: prospettive e incognite
sull’utilizzo dei robot in classe

Pubblichiamo il seguente
editoriale di Edoardo Datteri,
ricercatore presso l’Università di
Milano-Bicocca e coordinatore di
RobotiCSS Lab, il Laboratorio di
Robotica per le Scienze
Cognitive e Sociali che si occupa
di studiare come utilizzare la

robotica educativa nelle scuole.

L’espressione “robotica educativa” è spesso usata per indicare l’uso di
robot come materiali didattici, ovvero come oggetti che insegnanti,
educatori e formatori possono utilizzare nel contesto della propria classe
o in contesti extra-scolastici per facilitare l’apprendimento di conoscenze,
abilità e competenze di vario genere. Questa modalità d’uso dei robot,
che trae le sue origini nell’opera di Seymour Papert (informatico del MIT,
allievo di Jean Piaget e inventore del linguaggio LOGO), è ormai da
decenni una realtà in Italia e nel resto del mondo. I robot in questione
sono ovviamente piccoli, maneggevoli, sicuri e programmabili in modo
relativamente semplice. Vengono utilizzati dalla scuola dell’infanzia alla
scuola secondaria di secondo grado, da insegnanti di area tecnologica,
scientifica, linguistica e artistica. Le attività generalmente proposte a
studentesse e studenti consistono nella programmazione di robot già
“pronti” dal punto di vista meccanico ed elettronico, oppure nella
costruzione di robot a partire da kit di componenti meccanici ed elettronici
che si prestano a essere assemblati con relativa facilità (è il caso, per
esempio, della piattaforma LEGO Mindstorms o, per i più esperti, della
nota scheda Arduino). Molto spesso queste attività hanno come fine la

La Direzione Generale

Le linee di azione

Horizon 2020

Ricerca Internazionale

Cluster Tecnologici
Nazionali
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partecipazione a competizioni nazionali e internazionali, come il Festival
della Robotica Educativa della rete di scuole milanese “Amicorobot”, la
NAO Challenge (basata sul robot umanoide NAO e organizzata, in Italia,
da Scuola di Robotica), gli eventi promossi dalla rete RoboCup Jr e
l’iniziativa “Coolest Projects”.

Le applicazioni didattiche della robotica sollevano domande che si
prestano a essere oggetti di ricerca interdisciplinare per la comunità
accademica. Quali obiettivi di apprendimento possono essere raggiunti
attraverso attività di costruzione e programmazione robotica? La semplice
organizzazione di attività di questo tipo determina inevitabilmente il
raggiungimento di quegli obiettivi, oppure ciò che conta davvero sono le
scelte didattiche dell’insegnante? In tal caso, come fare le scelte giuste
(ovvero funzionali ai propri obiettivi di insegnamento)? Le caratteristiche
dei robot utilizzati fanno la differenza? In tal caso, è sempre auspicabile
che il robot utilizzato sia facile da costruire e programmare? Esistono altri
tipi di attività robotiche che esulano dalla programmazione e costruzione?
Porsi l’obiettivo di partecipare a una competizione robotica non rischia di
rendere l’attività troppo prestazionale, mettendo in secondo piano
l’apprendimento?

Sono domande non semplici, che richiedono riflessione teorica e faticoso
lavoro empirico. A partire dall’identificazione degli obiettivi di
apprendimento: si afferma spesso che la programmazione robotica
stimola il cosiddetto “pensiero computazionale” – ma cosa si intende
esattamente con questa espressione? Questa è una buona domanda per
i filosofi della scienza e gli scienziati cognitivi. Che non basti introdurre un
robot in classe per promuovere “magicamente” chissà quali forme di
apprendimento in studentesse e studenti – un’idea tanto intuitivamente
sensata quanto spesso dimenticata dalle e dagli insegnanti – è stato
messo bene in luce dalla letteratura internazionale. In alcuni casi, come
evidenzia uno studio svedese , le attività robotiche possono addirittura
accompagnarsi a un peggioramento relativamente a certi indicatori di
apprendimento, e le modalità adottate dall’insegnante per promuovere la
riflessione metacognitiva giocano un ruolo fondamentale . In un’epoca
caratterizzata dalla sempre maggiore diffusione delle tecnologie robotiche
nella scienza e nella società, e da un grande e positivo entusiasmo nei
confronti delle potenzialità offerte dai nuovi strumenti per la didattica, è
particolarmente importante imbastire dei percorsi di ricerca teorica ed
empirica che analizzino con spirito critico la fondatezza di tali potenzialità.

La comunità di ricerca internazionale si sta impegnando in questo
obiettivo. E anche quella italiana: quelli appena menzionati sono alcuni
dei temi d’interesse del neonato RobotiCSS Lab (Laboratorio di Robotica
per le Scienze Cognitive e Sociali) del Dipartimento di Scienze Umane
per la Formazione dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca, un
esempio positivo di interazione virtuosa tra ricercatori di area filosofico-
pedagogica e scientifico-tecnologica. Il Dipartimento peraltro comprende,
nella propria offerta formativa, un insegnamento dedicato alla robotica
educativa nell’ambito di un Corso di Laurea Magistrale. In virtù di una
collaborazione con il Dipartimento di Informatica sta sviluppando un robot
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progettato per usi didattici chiamato CoderBot, attualmente oggetto di
una campagna di crowdfunding .

“Grazie, Seymour Papert, per avere inventato il LOGO. Penso che
usarlo sia davvero stimolante dal punto di vista intellettuale. Ma il
LOGO, l’apprendimento per scoperta, e le molte (più concrete) proposte
che richiamano questi concetti devono essere trattate con gli stessi
standard con cui trattiamo qualsiasi altra ipotesi sulle cause dei
fenomeni e sui loro effetti. Se la teoria permette di formulare
conseguenze valutabili per quanto riguarda i bambini di età scolare
nelle loro classi, valutiamole dunque variando sistematicamente i
contesti sperimentali prima di andare in giro per il mondo a fare opera di
proselitismo sui vantaggi del LOGO”. Così scriveva il pedagogista Henry
J. Becker in un articolo del 1987 . Sostituendo “LOGO” con “robotica
educativa”, si ottiene un messaggio di grandissima attualità.

Data pubblicazione 13/03/2018
Tag Design, creatività e Made in Italy , Scienze fisiche e ingegneria

Condividi: Tweet
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Nel corso dell’anno scolastico appena concluso, SAP Italia ha sostenuto il progetto

Code4Grow dell’associazione Yunik. L’obiettivo dell’iniziativa era quello di introdurre i

bambini e i ragazzi all’affascinante mondo del coding e della robotica educativa,

portando questi due argomenti nelle scuole primarie e secondarie di primo grado.

Lezioni, approfondimenti e laboratori hanno permesso a 198 studenti di 11 classi e 5

istituti di scoprire i segreti del futuro della tecnologia, familiarizzando con software e

innovativi dispositivi hardware. Scopriamo i risultati del progetto di Yunik e SAP.

SAP e Yunik promuovono il progetto Code4Grow

Mi piace 0
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Code4Grow, coding e robotica
invadono le scuole italiane
Scopriamo l'interessante iniziativa promossa da SAP Italia e dall'associazione Yunik.

Di  Pasquale Fusco  - 6 luglio 2018
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I percorsi di approfondimento previsti da Code4Grow sono stati sviluppati nell’arco di

tre incontri per classe, della durata di due ore ciascuno.

Nel programma erano presenti laboratori diversi realizzati appositamente per le varie

fasce d’età degli studenti. Le classi II degli istituti primari hanno dunque potuto

osservare un robot per la prima volta e formulare ipotesi sui suoi comportamenti; i

ragazzi delle classe II e IV hanno invece ricevuto le basi di programmazione e

spiegazioni sulle componenti principali di un robot. Infine, i ragazzi degli istituti

secondari hanno affrontato un percorso più strutturato, basato sui fondamenti della

programmazione e sulla pratica.

All’interno dei laboratori erano presenti

anche alcuni dispositivi hardware, messi

a  d ispos iz ione deg l i  s tudent i  per

sperimentare quanto appreso durante gli

incontri. I ragazzi hanno quindi interagito

con CoderBot, un robot ideato per la

didattica, che potrà essere programmato

persino dai bambini di 6 anni grazie

all’intuitiva interfaccia.

C’era anche LEGO Mindstorms EV3,

una macchina sviluppata a fini didattici

che consentirà ai più giovani di ideare,

progettare, assemblare e programmare robot educativi.

“Il progetto Code4Grow è nato con l’obiettivo di contrastare la carenza educativa,

sviluppare le competenze logico matematiche, digitali e computazionali degli alunni,

potenziare le loro abilità cognitive, di lavorare in gruppo, di porre e risolvere

problemi”, ha dichiarato Barbara Gianni, presidente di Yunik, che aggiunge:

“Oltre a contribuire allo sviluppo di numerose capacità, la robotica educativa stimola

l’approccio relazionale, un fattore particolarmente importante per ragazzi così

giovani, soprattutto in un’ottica di prevenzione dei fenomeni di bullismo. Ringraziamo

SAP per aver rinnovato il suo impegno per il secondo anno consecutivo e per averci

permesso di offrire questi laboratori a quasi 200 studenti in cinque scuole”.

Ulteriori informazioni

Tech Princess

YouTube 999+
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TAGS Code4Grow Coding SAP Italia Yunik robotica

È intervenuta anche Luisa Arienti, Amministratore Delegato di SAP Italia:

“SAP ha sostenuto con grande entusiasmo il progetto educativo di Yunik, e l’azienda è

pronta a rinnovare il proprio impegno a favore di Code4Grow. Questi laboratori

hanno permesso a studenti molto giovani di avere un primo contatto con il mondo del

coding e della robotica, ma soprattutto di esercitare il pensiero logico, di lavorare

sulle competenze strategiche e di scomposizione e risoluzione dei problemi.

Portare la robotica educativa nelle scuole primarie e secondarie significa innanzitutto

offrire ai ragazzi uno strumento interessante e divertente tramite cui sviluppare

competenze soft, motivandoli a lavorare in gruppo, stimolando l’inclusione, la

collaborazione e lo spirito di squadra, per condividere esperienze e arricchirsi

reciprocamente”.

Al progetto Code4Grow promosso da SAP e Yunik ha partecipato anche il

Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione dell’Università degli Studi Bicocca.

Condividi:
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  Facebook ¬  Twitter Ø  Google + ã  LinkedIn Õ  Pinterest

SAP e Yunik portano il coding e la robotica nelle scuole con il
progetto Code4Grow
# Linda Imperiali  2 6 luglio 2018  � Hi-Tech  � Lascia un commento

SAP ha sostenuto il progetto Code4Grow, promosso dall’associazione Yunik
con l’obiettivo di potenziare le abilità cognitive di bambini e ragazzi
portando il coding e la robotica educativa nelle scuole

Durante l’anno scolastico appena concluso SAP ha sostenuto il progetto
Code4Grow, promosso dall’associazione Yunik con l’obiettivo di potenziare
le abilità cognitive dei bambini e dei ragazzi portando il coding e la robotica
educativa nelle scuole primarie e secondarie di primo grado. Grazie alla
collaborazione con il Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione
dell’Università degli Studi Bicocca e al supporto di SAP è stato possibile
offrire gratuitamente laboratori di robotica a 198 studenti di 11 classi e 5
istituti: le scuole primarie IC Vittorio Locchi (Milano), Guglielmo Marconi
(Senago), Papa Giovanni (Magenta) e F.lli Cervi (Magenta) e la scuola
secondaria IV Giugno 1859 (Magenta).

I percorsi di apprendimento sono stati sviluppati in tre incontri per classe
della durata di due ore ciascuno con laboratori diversi a seconda dell’età
degli studenti. Le classi II degli istituti primari hanno avuto l’opportunità di
osservare un robot per la prima volta e di formulare ipotesi sui suoi
movimenti. Sempre negli istituti primari, i ragazzi delle classi IV e V hanno
ricevuto le basi di programmazione e informazioni sulle componenti
principali di un robot: i blocchi motore, i blocchi loop e il meccanismo
decisionale.

I ragazzi degli istituti secondari hanno affrontato un percorso più
strutturato in cui, oltre a ricevere insegnamenti sui fondamenti della
programmazione, hanno effettivamente programmato e fatto muovere il
robot grazie ad un’interfaccia semplificata.

Durante i laboratori gli studenti hanno anche avuto l’opportunità di
interagire per la prima volta con CoderBot, un robot creato per la didattica
che può essere programmato da bambini dai 6 anni in poi attraverso una
facile interfaccia. Grazie alla telecamera, ai sensori di distanza, al microfono
e agli altoparlanti di cui è dotato il robot può muoversi ed emettere suoni e
parole, mentre tramite i suoi algoritmi di visione artificiale può riconoscere
oggetti e volti.

In alcune classi è stato utilizzato anche Lego Mindstorms EV3, un robot
sviluppato appositamente per l’utilizzo a fini didattici che permette di
ideare, progettare, assemblare e programmare robot educativi. Entrambi, se
utilizzati in modo consapevole dall’insegnante, possono costituire un valido
strumento per promuovere l’apprendimento di abilità e competenze di vario
tipo, da quelle tecnico-scientifiche a quelle di ragionamento astratto alle
soft skills.

 

“Il progetto Code4Grow è nato con l’obiettivo di contrastare la carenza
educativa, sviluppare le competenze logico matematiche, digitali e
computazionali degli alunni, potenziare le loro abilità cognitive, di
lavorare in gruppo, di porre e risolvere problemi” dichiara Barbara
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Gianni, presidente di Yunik. “Oltre a contribuire allo sviluppo di
numerose capacità, la robotica educativa stimola l’approccio relazionale,
un fattore particolarmente importante per ragazzi così giovani,
soprattutto in un’ottica di prevenzione dei fenomeni di bullismo.
Ringraziamo SAP per aver rinnovato il suo impegno per il secondo anno
consecutivo e per averci permesso di offrire questi laboratori a quasi 200
studenti in cinque scuole”.

“SAP ha sostenuto con grande entusiasmo il progetto educativo di Yunik, e
l’azienda è pronta a rinnovare il proprio impegno a favore di Code4Grow”
ha commentato Luisa Arienti, Amministratore Delegato di SAP
Italia. “Questi laboratori hanno permesso a studenti molto giovani di
avere un primo contatto con il mondo del coding e della robotica, ma
soprattutto di esercitare il pensiero logico, di lavorare sulle competenze
strategiche e di scomposizione e risoluzione dei problemi. Portare la
robotica educativa nelle scuole primarie e secondarie significa innanzitutto
offrire ai ragazzi uno strumento interessante e divertente tramite cui
sviluppare competenze soft, motivandoli a lavorare in gruppo, stimolando
l’inclusione, la collaborazione e lo spirito di squadra, per condividere
esperienze e arricchirsi reciprocamente”.

 

Per maggiori informazioni visita SAP News Center. Segui SAP su Twitter
@sapnews.

Se vuoi ricevere gratuitamente notizie su SAP e Yunik portano il coding e la
robotica nelle scuole con il progetto Code4Grow lascia il tuo indirizzo
email nel box sotto e iscriviti:
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